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Cos’èla Terra?          
E’ casa di vita per ogni 
specie vivente e con un 

preciso ordinamento 
ecologico nel quale è
inserito anche l’uomo



Il lemma “inquinamento”

• Polluere (latino)
• Pollution (ingl)
• Umweltpollution (tedesc)
• Pollution (franc)
• Inquinamento
• Significato etimologico di polluere:atto di rendere 

sporco, porre materia nel posto sbagliato, macchiare, 
imbrattare, insozzare, infettare, contaminare, corrompere, 
contaminare, profanare, rompere, violare

• Polluctum (sost.): sacrificio, offerta, banchetto sacro



Nozione ecologica di ambiente

• Ecologia (� ����� : la casa, la dimora, 
l’abitazione ) è un lemma introdotto nel 1866 
dal naturalista, seguace di Darwin, Ernst
Haeckel, per definire la scienza che studia la 
totalità delle relazioni tra organismi e 
ambiente

• La ecologia si è ben presto connotata come 
scienza sovversiva perché richiede una presa di 
coscienza dello stato delle cose e pone il 
problema della relazione tra l’umanità e il resto 
della natura vivente.



Nozione ontologica di ambiente

• È tutto ciò che esiste intorno a noi e 
costituisce il complesso delle condizioni 
materiali e culturali della nostra vita e del 
nostro universo.

• Un intorno senza confini che spinge al 
viaggio di ricerca di verità

• Ambiente deriva dal verbo latino ambire = 
andare intorno per uno scopo preciso



Nozione etica di Ambiente 

L’ambiente è un benecollettivo che
coinvolge con le sue problematiche
l’intero pianeta.                                      
Esiste unaresponsabilitàcomune
nell’assumersi scelte di politica
ambientale, che abbiano a cuore non solo 
la presentema anche le generazioni
future. 



Nozione teologica di ambiente.1

1. In principio Dio creò (bãrã) il cielo e la terra
2. La terra era deserta e vuota, le tenebre 

coprivano l’abissocosmico (tehôm=mare del 
caos) un vento di dio (rû � h � lõhîm=spirito di
Dio) si librava (merahefet=tremore, 
agitazione, vibrazione) sopra le acque

3. Dio disse “sia la luce” e la luce fu
4. Dio vide che la luce era buona (tôb ), e separò

la luce dalle tenebre
5. Dio chiamò la luce giorno e nominò le tenebre

notte. Fu sera e fu mattino: un giorno.

Das erste buch mose, genesis. Gerhard von Rad. Gottingen 1967,1982



26. Disse Dio “facciamo (bãrã) uomini a 
immagine nostra, secondo la nostra 
somiglianza (demût=apparenza, somiglianza, 
corrispondenza, copia) ; dominino sui pesci 
del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, 
su tutte le fiere della terra, e su tutti i rettili che 
strisciano sulla terra”.
27. Così creò Dio l’uomo (ãdãm= nome 
collettivo=umanità) a sua immagine 
(� elem) , a immagine di Dio lo creò, 
maschio e femmina li creò.

Nozione teologica di ambiente.2

Das erste buch mose, genesis. Gerhard von Rad. Gottingen 1967,1982



I termini pratici del problema

• Le risorse della Terra sono nostre e 
l’ambiente è altro da noi, ma se le risorse 
finiscono, finiamo anche noi, cioè finisce 
l’umanità.



La questione ambientale è
complessa

• Trattandosi di un problema molto complesso e 
molto eterogeneo occorre scegliere fin dall’inizio 
un punto di vista.

• Ma il punto di vista di chi?
– degli scienziati in scienze fisiche? in scienze 

biologiche? in scienze umane?
– dei politici?
– dei movimenti o dei partiti politici ecologisti?
– dei teologi? dei filosofi?
– Dell’uomo medio la cui cultura è forgiata dai mass 

media?



I problemi vengono percepiti in
modo diverso a seconda degli
interessi e della prospettiva
entro cui si prendono in
considerazione.

Un primo ostacolo



Un secondo ostacolo

• Molte delle leggi scientifiche sono state 
scritte per un mondo inanimato, le cui 
reazioni sono largamente prevedibili, ma 
mal si adattano ad un mondo animato e 
imprevedibile.

• Un esempio dei limiti delle stesse leggi 
scientifiche? La meteorologia



Le 2 dimensioni della questione 
ambientale

• Dimensione 
tecnologica

• Dimensione sociale



La dimensione tecnologica della 
questione ambientale

• L’uomo, a differenza degli altri animali, anziché
attendere di migliorare la propria specie con una 
lentissima evoluzione, si dotò di strumenti 
(protesi) che lo resero superiore agli altri animali

• Con l’agricoltura inventò qualcosa che in natura 
si verifica rarissimamente “l’asservimento totale 
e sistematico di alcune specie a favore di una 
altra soltanto”

A. Postiglione-A.Pavan (edd), Etica, ambiente, sviluppo, 75-134



La dimensione sociale della questione 
ambientale

• Le protesi di cui l’uomo si serve sono della 
comunità perché senza comunità difficilmente 
ne verrebbe in possesso

• Le tecnologie disponibili variano da comunità
(società) a comunità (società)

• Ciò significa che anche la valutazione delle 
risorse di un determinato ambiente dipende 
dalla comunità che interagisce con esso.

• Alcuni modelli di interazione validi in un contesto 
possono essere del tutto inadatti in un altro

J. LOVELOCK L. MARGULIS, GAIA. Nuove idee 
sull’ecologia, Torino, Bollati Boringhieri,1979





Uomo e ambiente: storia di un rapporto 
difficile

• Raccoglitore
• Cacciatore
• Agricoltore
• Allevatore
• Artigiano
• Mercante
• Intellettuale
• Scienziato 
• Religioso 



Le pianure, ora aride e pietrose, erano piene di 
terra grassa e i monti erano coperti di selve, non 
è molto tempo che gli alberi furono tagliati per 
coprire grandi edifici e questi tetti esistono 
ancora.

C’erano anche vasti pascoli per il bestiame né
andava perduta l’acqua che ora dal nudo suolo 
fluisce nel mare, ma ogni anno essa si 
conservava nel seno della terra e dalle alture si 
diffondeva nelle valli formando fonti e fiumi.

Il nostro paese è simile alle ossa di un corpo 
malato e di questa terra è rimasto soltanto lo 
scheletro.

Distruzione delle foreste in Attica

Crizia-Platone



Storia di un rapporto difficile

• Distruzione delle foreste in Attica e sulle 
Alpi per procurarsi legname per lavorare i 
metalli

• Nel 1388 il Governo Inglese votò la prima 
legge contro l’inquinamento dell’aria e 
dell’acqua

• Nel 1314-1315 grandi piogge in Europa, 
che contribuirono alla depressione 
economica che durò fino al Rinascimento
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• Ripresa economica col Rinascimento e ripresa 
del disboscamento

• Nel secolo XVI (dal 1500 al 1600) l’Inghilterra era 
priva di foreste mentre proseguiva a ritmi intensi 
l’estrazione del carbone

• Nel XIX secolo ci furono a Londra grandi proteste 
messe a tacere in considerazione dei vantaggi 
che lo sviluppo industriale portava con sé.

• Smog del 1952: 4500 morti. 
• Nel 1956 Clean Act e cintura verde intorno alla 

città pensando che l’inquinamento fosse un 
fenomeno solo locale.

Storia di un rapporto difficile
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• Ci si rese conto che le conseguenze 
dell’inquinamento non si fermavano sul luogo 
inquinato osservando due fatti: 
– il fall-out nucleare
– il destino ecologico del DDT

• Si cominciò così a percepire meglio il concetto di 
ambiente, inteso come una complessa entità
che contiene i vari ecosistemi. Tutti insieme gli 
ecosistemi diconsi Natura.

Storia di un rapporto difficile
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http://www.docheritage.state.pa.us/documents/donora.asp

On October 30 and 31, 1948, atmospheric conditions in the 
vicinity of Donora, Pennsylvania, contributed to the deaths of
nineteen people within a 24-hour period. 
Of the fatalities, two had active pulmonary tuberculosis. The 
other seventeen were known to have had chronic heart disease 
or asthma. 
All were between 52 and 85 years of age. 
In addition, approximately five hundred residents of the area 
became ill, reporting symptoms of respiratory problems. No 
doubt, countless others suffered in silence.

DONORA'S KILLER 
1948 SMOG



The Great Smog of 1952 

http://www.metoffice.gov.uk/education/secondary/students/smog.html



La nube tóxica que se 
origina es impulsada por
el viento en dirección
sureste a una velocidad
de 18 km/h. Esta nube
cargada con la peligrosa
dioxina TCDD se abate 
principalmente sobre los
términos municipales de 
Seveso, Meda, Cesano
Maderno y Desio, 
afectando en diferente
medida a un total de 1.810 
hectáreas de terreno.

http://www.proteccioncivil-andalucia.org/Documentos/Seveso.htm

Hoffmann-La Roche



• Il disastro di Bhopal del 1984 fu causato dal 
rilascio accidentale (?) di 40 tonnellate di 
M.I.C., prodotto dalla Union Carbide, azienda 
multinazionale americana produttrice di 
pesticidi localizzata nel cuore della città di 
Bhopal, nello stato indiano del madhya
Pradesh.

• Il rilascio di isocianato di metile, iniziato poco 
dopo la mezzanotte del 02121984, uccise più
di 3.000 persone, avvelenandone da 150.000 
a 600.000; almeno 15.000 morirono come 
conseguenza dell'intossicazione. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Disastro_di_Bhopal

Disastro di Bhopal



Il 1º novembre 1986, a 
Schweizerhalle, andò a fuoco 
un deposito di prodotti chimici 
della ditta Sandoz. 

Il vasto incendio fu presto 
domato, ma la miscela di 
sostanze chimiche discioltasi 
nell'acqua utilizzata per lo 
spegnimento si riversò nel 
vicino Reno, causando una 
grave moria di pesci. 

http://www.bafu.admin.ch/dokumentation/fokus/02808/index.html?lang=it



http://www.ukrainianweb.com/images/chernobyl/chernobyl_reactor.jpg







L’ultimo punto di conflitto: il 
surriscaldamento

• Gli esperti ipotizzano che un 
riscaldamento globale di due gradi a 
decennio per i prossimi 20 anni 
(dimezzabile se si riusciranno a tenere 
costanti i livelli di gas serra del 2000), 
estinguerà molte biodiversità e ridurrà la 
produttività agricola.



Il surriscaldamento del pianeta

• “il riscaldamento del sistema è
inequivocabile, il suo recente 
rallentamento è momentaneo, 
aumentano l’umidità a disposizione dei 
cicloni tropicali e l’effetto serra;                   
dal 1970 le siccità sono più intense e 
lunghe, la calotta artica si è ridotta, così
come la copertura nevosa e i ghiacciai”

S. CASTELLARI, ricercatore dell’organo gov. IPCC e Premio NOBEL per la 
pace 2007



Il riscaldamento del clima globale è
causato dalla attività dell’uomo

Aumento dei gas serra (CO2)

60% uso di combustibili 
fossili: carbone, 
petrolio, gas naturale

20% disboscamenti

L’Africa emette solo il 3.8 % dei gas serra e subisce il 40 % 
degli effetti dei mutamenti climatici. L’Africa è la prima 
vittima del riscaldamento ed è una vittima innocente.



Ambienti più in pericolo

• Tundra
• Foreste boreali
• Ecosistemi mediterranei
• Barriere coralline
• Mangrovie
• Aree costiere



Regioni più in pericolo

• Artico
• Africa sub-sahariana: stress idrico
• Piccole isole dell’Asia
• Megadelta asiatici

– Gange

– Brahmaputra
– Zhujiang



Le conseguenze geografiche
del surriscaldamento globale

• Ritiro dei ghiacciai
• Disgelo del permafrost
• Disgelo dei ghiacci polari
• Aumento degli estremi meteo
• Innalzamento del mare
• Diminuzione della biodivesità



Le conseguenze sociali del 
surriscaldamento globale

• Perdita di raccolti
• Meno terre coltivabili
• Carenza di acqua e di cibo
• Aumento dei prezzi dei beni di marcato
• Aumento di certe malattie
• Aumentata vulnerabilità dei poveri
• Aumento della povertà
• Aumento delle migrazioni
• Aumento della instabilità sociale
• Aumento della insicurezza sociale
• Aumento dei fenomeni di emarginazione sociale



• I poveri sono il termometro della 
salute del Pianeta: il grido della terra è
il grido dei poveri.

• Nei prossimi 40 anni 300 milioni di
persone dovranno lasciare la propria 
terra per motivi ambientali, a causa sia 
dell’aumento dei prezzi alimentari a 
livello mondiale sia per l’esaurimento 
delle risorse (scomparsa delle falde 
acquifere,aumento della temperatura,
erosione del suolo, desertificazione).

Le conseguenza sociali del 
surriscaldamento

MARCHETTI G.P., www.greenaccord.org



Perché i poveri sono più vulnerabili ai 
mutamenti climatici?

• Minor capacità di affrontare le 
conseguenze

• Basso accesso all’assistenza sanitaria
• Bassa capacità di partecipazione alla vita 

politica
• Bassa capacità di partecipare ai processi 

produttivi
• Bassa capacità di partecipare ai processi 

di mercato





L’etica tradizionale
• Gli esseri umani, dotati di ragione, 

volontà e libertà, hanno uno statuto 
morale specifico e dunque sono 
agenti morali

• Agente morale è un qualsiasi ente 
che abbia la capacità di compiere 
azioni morali



Cos’è l’etica ambientale?

• È il comportamento umano nei confronti 
dell’ambiente.

• Qual è o quale dovrebbe essere  
l’atteggiamento di fondo (virtù) dell’uomo 
verso l’ambiente?



Il rapporto uomo-natura: il 
problema centrale per l’ecoetica

http://www.mdbc.gov.au/subs/The_River





È il comportamento umano 
finalizzato
a raggiungere certi scopi



Pensare moralmente

• In modo imparziale, disinteressato, 
oggettivo

• Al contrario pensare immoralmente 
significa pensare in modo individuale, 
arbitrario, influenzato dagli eventi 
dell’esistenza. (relativismo 
soggettivista in campo morale)



Etica 
antropocentrica 
assoluta

Etica 
ecocentrica
assoluta

I due estremi dell’etica ambientale

Arne Naess
filosofo norvegese

L’uomo 
è l’unico 
valore

Tutto è
valore



Argomentazione etico-ecologica

• Edonismo dei sofisti “è giusto fare tutto 
quello che mi dà piacere”

• Razionalismo di Platone “è giusto fare 
tutto quello che ha una motivazione 
razionale”

• L’imperativo categorico di Kant “il cielo 
stellato sopra di me e la legge morale 
dentro di me” es. “non scaricare sostanze 
tossiche nei fiumi”



Utilitarismo e socialismo

• Utilitarismo di J. BENTHAM e di J.S. 
MILL
“è giusto fare tutto quello che mi dà e ci 
dà il massimo beneficio”

• Socialismo di K. MARX e F. ENGELS “è
giusto fare tutto quello che dà il maggior 
bene per la società”



utilitarismo

• Personale : fai felici le persone.                    
Affinchè una azione sia moralmente sbagliata 
è necessario ma non sufficiente che il suo 
compimento peggiori la sorte di almeno una 
persona

• Impersonale (utilitarismo classico): 
massimizza la felicità -innalza al massimo il 
rapporto bene/male-per il maggior numero 
possibile di persone



Ralf Waldo EMERSON

• La natura ha valore strumentale per 
sostenere la vita, dare ricchezza materiale, 
dare ricreazione, dare bellezza

• Il valore strumentale delle cose naturali si 
misura in termini economici o monetari



John Locke
Wrington, 29 agosto 1632

Oates, 28 ottobre 1704
è stato un importante filosofo britannico 

della seconda metà del '600 ed è
considerato il padre dell’empirismo 

moderno.



Theodore ROOSVELT

• La natura ha un valore implicito 
o intrinseco che non si misura in 
termini monetari

• Gran Canion COLORADO 1964 
“Lasciatelo come è. Le ere 
hanno lavorato su di esso e 
l’uomo può solo guastarlo”



La prospettiva etica antropocentrica

• La natura è moralmente neutra.
• L’uomo è un agente morale ovvero è

responsabile di sé e della Natura. 
• Il fondamento dell’obbligo morale sta 

nel soggetto umano autonomo non 
nella Natura. Tutti gli obblighi morali, 
dice Kant, sono obblighi della persona 
umana nei confronti di se stessa e 
delle altre persone umane.



2 tipi di antropocentrismo

• Antropocentrismo assoluto: 
– lo sviluppo è basato sullo sfruttamento 

illimitato delle risorse e l’esperienza umana è
la sorgente unica ed esclusiva del senso 
dell’essere (l’uomo è il padrone assoluto delle 
cose e del senso delle cose)

• Antropocentrismo limitato: 
– lo sviluppo è basato sullo sfruttamento delle 

risorse limitato dalla sostenibilità
– lo sviluppo è basato sullo sfruttamento delle 

risorse limitato dalla preservazione



“Il rispetto si riferisce sempre e soltanto
alle persone, non mai alle cose. 
Le cose possono far nascere in noi la
propensione; e se sono animali persino
l’amore o anche la paura, come il mare, il
vulcano o la fiera, ma non mai il rispetto”

L’antropocentrismo assoluto di 
kant



Normativa morale ecocentrica
• E’ moralmente lecita (morale) ogni azione 

che non violi il principio del rispetto degli 
ecosistemi

• E moralmente illecita (immorale) ogni azione 
che viola il principio del rispetto degli 
ecosistemi

• L’uomo (specie homo sapiens sapiens) ha lo 
stesso valore morale degli organismi biologici 
di altre specie e dunque l’interesse della 
specie umana non è superiore a quello delle 
altre specie.



L’ecocentrismo assoluto

• Le specie hanno importanza e rilevanza morale e 
dunque hanno un valore intrinseco come i singoli 
organismi viventi

• Gli individui non hanno importanza o rilevanza 
morale perché appartengono alle relative specie

• Anche l’uomo è una parte qualsiasi della Natura
• Il fine ultimo è l’ecosistema
• Sarebbe giustificato il sacrificio della vita di umani 

in favore dell’armonia dell’ecosistema?



La prospettiva dell’ecocentrismo
assoluto

• La realtà naturale ha un valore 
intrinseco (e non strumentale come 
vorrebbe invece l’antropocentrismo
assoluto)

• La natura va considerata come fosse 
un Ente Unico e Indivisibile

• L’uomo appartiene alla Natura, non ha 
alcun privilegio e dunque deve vivere 
in essa conformandosi alle sue leggi 
(le leggi c.d. naturali)



Quesito per il biocentrismo assoluto

• Se è giusto conservare le balene, le foche e tutti 
gli altri viventi in quanto tali, per il principio di 
uguaglianza dovremmo ammettere che è giusto 
anche conservare il virus della poliomielite, 
quello dell’HIV, il bacillo della tubercolosi e la 
zanzara anofele.

• Non sono forse degli organismi viventi 
anch’essi?

• Esistono coloro che credono nella 
reincarnazione



Il mito della natura intatta

• La Natura è intangibile.
• Ne consegue che essa ha un valore 

assoluto (la c.d. divinizzazione della 
Natura)

• Alla fine si deve ammettere che ogni cosa 
ha sì un suo valore ma sempre sub-
ordinato alla priorità assoluta della 
protezione dell’ambientale naturale 
complessivo



3 principi guida dello sviluppo

• Sostenibilità
• Giustizia sociale
• Saggia amministrazione



Il concetto di sostenibilità

Il concetto di sostenibilità deriva dalla
silvicoltura.
Significa l’utilizzo di un bosco in un periodo di
tempo tale che ne permetta la spontanea
ricostituzione.
Il tempo per la ricostituzione dipende da:

– Tipologia di alberi
– Posizione geografica del bosco
– Caratteristiche del terreno boschivo
– Caratteristiche del clima



Quale è la radice della sostenibilità?

Il problema della sostenibilità è nato in
seguito alla accelerazione dei processi
umani.
L’uomo sta vivendo il tempo in modo
astronomico e sta trascurando il modo
interiore.



Cosa significa “sviluppo sostenibile” ?

• Sostenere (proteggere) la Natura
• Sostenere il ben-essere degli organismi 

viventi terrestri



Nozione di tempo

������ : il tempo astronomico che 
è un concetto quantitativo di tempo

�� ��	��� : il tempo 
interiore (la gioia) che è
un concetto qualitativo di 
tempo



Sostenibilità e fonti energetiche
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Lasciamo fare alla natura…
C'è un modo ecologico e tuttavia perverso: 

quello di lasciar fare alla natura. La selezione 
naturale, se non è contrastata, è uno 
strumento ecologico formidabile (leggi: 
mortalità infantile). 

Se ne possono aggiungere altri, pure naturali 
come le inondazioni o i terremoti, oppure 
artificiali, nel caso di un qualche intervento 
umano come le catastrofi naturali, le carestie, 
la fame, le guerre. 

http://www.galileo2001.it/materiali/documenti/R_Angelo_Ricci/etica_e_info.php
Da L’Avanti 11 maggio 2003



Due rivoluzioni anti-ecologiche

• Una prima rivoluzione anti-ecologica
dell'uomo è stata l'invenzione dell'agricoltura, 
e cioè il primo esperimento bio-tecnologico di 
massa, che altro non è che l'intervento 
dell'uomo sulla natura per provvedersi di cibo 
piú abbondante e risolvere quindi il problema 
della fame. 

• Una seconda rivoluzione anti-ecologica è
stata indubbiamente la medicina e la 
prevenzione sanitaria che, debellando, tra 
l'altro, la mortalità infantile, ha bloccato la 
selezione naturale. 

www.galileo2001.it/materiali/documenti/R_Angelo_Ricci/etica_e_info.php

Da L’Avanti 11 maggio 2003



Domande

• Qual è l’atteggiamento della comunità scientifica 
internazionale di fronte all’ambiente?

• Quali sono le cause e gli effetti del surriscaldamento 
globale?

• Perché essere morali?
• L’ecologia è fonte di normatività morale?
• I valori devono essere antropocentrici o natura-centrici?
• L’ambiente ha un valore morale strumentale o 

intrinseco?
• Il valore morale sta nei singoli organismi o nel loro 

ecosistema?
• Può l’uomo essere Dio a se stesso? Ovvero può l’uomo 

comportarsi come se Dio non ci fosse?



Rami della filosofia classica

• Estetica
• Logica
• Metafisica
• Ontologia
• Epistemologia
• Etica : cosa è una vita buona? Quali azioni 

devono fare gli uomini in una vita buona? 
Perché dovrebbero comportarsi in un certo 
modo e non in un altro?



La necessità di una ecoetica

• Perché un mutamento globale e incontrollato 
delle condizioni ambientali (crisi ambientale) 
rappresenta una minaccia talmente grave per la 
conservazione della vita sulla Terra da essere in 
grado di provocare un radicale ripensamento dei 
fondamenti stessi della cultura mondiale e delle 
line di sviluppo della società moderna.

• Ma ciò è molto difficile a causa del clima di 
relativismo.



La riflessione filosofica sull’ambiente

• La separazione fra soggetto ed oggetto è stata 
la causa della crisi del rapporto tra esseri 
umani e natura.

• E in morale la separazione fra soggettività e 
oggettività ha finito per negare la realtà di 
entrambe

• Solo restituendo l’etica alla ontologia è
possibile costituire un principio fondato non 
sull’autonomia dell’Io né sui bisogni della 
Comunità , ma sulla oggettiva natura stessa 
delle cose.



una filosofia dello sviluppo (vero)

Etica ambientale

Politiche 
ambientali

Sviluppo

Piena realizzazione della dignità umana

Equa distribuzione del potere

Equa distribuzione dell’informazione

Equa distribuzione delle ricchezze

Diritti dell’uomo
Dignità umana

Rispetto della natura (dimensione materiale)

Rispetto dei diritti umani (dimensione 
immateriale)



Oggi impera una filosofia dello sviluppo 
come questa
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Aiuto dalle nuove tecnologie ?
• Fotocatalisi

– Superfici dei muri coperte con idropitture che mangiano 
CO, Ossidi di azoto

– Manti stradali (idem)
• Moduli fotovoltaici al silicio per produrre energia 

elettrica
• Copertura in vetro degli edifici per isolare 

termicamente l’interno: pompe di calore per 
recuperare il caldo prodotto dai frigoriferi

• Edifici con uso esclusivo della E elettrica per ridurre 
a zero le emissioni di anidride carbonica

• Sistemi per il trattamento delle polveri
• Sistemi per il recupero delle acque piovane



Le fonti di energia in Italia

• Import elettricità 3%
• Import gas 27%
• Import petrolio 47%
• Import solidi 8%
• Produzione nazionale 15%

L’ 85% del fabbisogno 
energetico viene 
importato



Le aree geografiche dove c’è materiale 
energetico

• Estremo nord della Siberia
• Norvegia
• Paesi medio-orientali
• Area del Caspio
• Venezuela
• Congo
• Golfo di Suez
• Deserto Occidentale egiziano
• Costa d’Avorio
• Senegal
• Algeria
• Qatar



Il gas oggi in Italia

• L’80% delle abitazioni è riscaldato a gas metano
• Due terzi dell’energia elettrica è prodotta 

bruciando metano
• L’Europa consuma il 20% del gas mondiale, 

importa 300 mld di m3 ogni anno.
• Il gas che arriva in Italia è dell’ENI
• Gazprom vende in Italia facendolo passare per 

le condutture ENI mediante le utilities:
– Consorzio A2A-Iride-Hera
– Enìa
– Ascopiave
– EGL (Svizzera)
– A Bergamo c’è la Cea Centrex russa guidata da 

Enrico GRIGESI che vende direttamente



Fonti alternative

• Idrogeno
• Nucleare
• Le fonti rinnovabili nel 2020 copriranno il 

20% del fabbisogno; l’80% arriverà dai 
fossili con il conseguente inquinamento.

Federprogetti: ENI, Ansaldo, Saipem, Marie Tecnimont, Technip…



Il modello di sviluppo 
occidentale

Sistema economico 
fondato sulla 
globalizzazione
economica Stile di vita 

individuale

Civiltà dei 
consumi

Etica 
globale

temperanza

Revisione dei 
valori



3 scenari circa la CO2 pro capite

Facciamo tutti 
così

Disastro climatico 
immediato

Facciamo così
solo noi

Disastro climatico 
ritardato

Etica umana: ok

Eco-Etica: no ok

Etica umana: no ok

Eco-Etica: no ok

Accordiamoci 
per non superare 
il limite

Disastro climatico
evitato

Etica umana: ok

Eco-Etica: ok



E’ importante l’etica degli individui e dei 
movimenti

• Necessario il consenso sulla necessità di 
osservare le norme

• Ci vuole chi propone nuove idee
• Ci vuole chi fornisce nuovi stimoli
• Ci vuole chi sia di esempio e di motivazione per 

gli altri
• Ci vuole la sensibilizzazione sociale
• Qualcuno deve svolgere il dovere informativo e 

formativo



Ma anche l’etica delle istituzioni

• Necessaria una nuova Global Governance
– Trattati Internazionali

– Norme di diritto internazionale
– Attribuire capacità di azione alle Istituzioni 

internazionali, nazionali, locali, 
– Accettare la equità procedurale fra Stati: i 

Paesi poveri abbiano diritto di parola come i 
Paesi ricchi.







Gli ingegneri finanziari sono affidabili?



• Sustainability
As a global corporate citizen, Lehman Brothers

is committed to addressing the challenges of 
climate change and other environmental
issues which affect our employees, clients, 
and shareholders alike. It is critical that we
continue to develop initiatives to focus on 
these challenges facing our environment now
and in the future.

http://www.lehman.com/annual/2007/sustainability/
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“Derivatives are 
financial weapons
of mass 
destruction”



Crisi finanziaria 
partita dalla 

Lehman

Banche: Crisi di liquidità. 
Crollo dei titoli. Sfiducia 
interbancaria (aumento 
dell’EURIBOR). Meno 
crediti alle imprese. 
Aumento del costo del 
denaro.

Borse: caduta di 
tutti i titoli. 
Milioni di €
bruciati.

Aumento dei mutui 
sulla casa.

Meno € in 
tasca.

Meno consumi.

Meno commercio.

Crisi della produzione

Imprese senza €

licenziamenti

disoccupazione

Meno 
investimenti

recessione
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Paul KRUGMAN, Finanza shock.



Mutamento climatico

Modello culturale di 
benessere

Modello economico 
ad alto consumo 
energetico

emissioni

capitale

Ineguale 
ripartizione 

delle 
ricchezze

Accessibilità
ad una élite

Questo è quello che noi occidentali chiamiamo progresso



Le necessità di utilizzo dei materiali 
spesso entrano in conflitto tra loro

• Produzione alimentare
• Produzione di biomasse
• Disboscamento per l’agricoltura





Strategia del clima eticamente
sostenibile

Consumo di 
energia

Emissioni di 
CO2

Bisogna sciogliere il nodo che lega l’energia alla CO2



Da un articolo di Renato Angelo RICCI su L’Avanti dell’11 maggio 
2003

…
In effetti il rischio, nel settore ambientale e non solo, è che
parlare dieticaprescindendo da unarazionale
costruzione scientificapotrebbe privilegiare l'aspetto
ideologico condizionando le scelte politiche. 
Poiché nell'etica ambientalela questione essenziale è il
rapporto uomo-natura, sarebbe opportuno precisarne il
significato. 
…

http://www.galileo2001.it/materiali/documenti/R_Angelo_Ricci/etica_e_info.php



Certe affermazioni di carattere ambientale sono spesso dettate da
propagandismoideologico, se non addirittura da
strumentalizzazionedi carattere politico. 
Casi esemplari sono la demonizzazione dell'energia nucleare, 
l'ostracismo alle ricerche biotecnologiche, ai procedimenti
tecnologici avanzati in tema di smaltimento dei rifiuti, il problema
dell'uranio impoverito, il catastrofismo correlato ai cambiamenti
climatici imputati all'effetto serra di origine antropica e, infine, il
cosiddettoelettrosmogo inquinamento elettromagnetico. 
La correttezza dell'informazionepuò non essere sufficiente, ma 
è certo una condizione indispensabile per una seria valutazione e 
una chiarapolitica ambientale, sorretta da princìpi etici. 

Da un articolo di Renato Angelo RICCI su L’Avanti dell’11 maggio 
2003

http://www.galileo2001.it/materiali/documenti/R_Angelo_Ricci/etica_e_info.php



La coscienza dei diritti

• Diritto a vivere in un ambiente accettabile
• Diritto consequenziale a opporsi a tutte le 

iniziative che potrebbero degradarlo



Quali strategie per il contenimento?

• Contenimento totale dell’inquinamento
• Riduzione parziale dell’inquinamento: 

nozione di “inquinamento ideale” inteso 
come il livello di inquinamento 
compatibile con gli stili di vita prevalenti 
nelle società industrializzate (people are 
pollution)



Politica energetica alternativa

• Aumentare l’efficienza energetica
• Innovazione tecnologica
• Attingere alle energie rinnovabili
• Attingere al nucleare
• Commercio mondiale conforme alle regole 

di mercato fondato sui diritti di emissione 
dei Paesi Industrializzati



Una sfida per l’umanità: 
3 opzioni

1. Imparare a proprie spese
2. Procedere per tentativi ed errori
3. Assumere un concetto ampio di giustizia

1. Benessere uguale per tutti (lotta alla povertà)
2. Tutti hanno diritto alla stessa quantità di emissioni 

(principio della equa ripartizione dei diritti)
3. Chi rompe paga (principio del debito ecologico)
4. Giustizia verso le generazioni future (principio di 

responsabilità)
5. Fai qualcosa solo se sai di non far danno (principio di 

precauzione)



Le 3 opzioni di John HOLDREN*

• Mitigation
• Adaptation
• Suffering

*Presidente della Am Ass for the Advancement of Science



Il rapporto N. STERN

• Se si affronta il problema si spende il 1% 
del PIL per non superare i 2°C di 
riscaldamento globale

• Se non si affronta il problema spenderemo 
il 5% del PIL ora  e per sempre

www.hm-treasury.gov.uk



La salvaguardia del creato

• Le risorse del pianeta sono limitate
• Tutti gli uomini hanno la stessa dignità

umana
• Dalla dignità umana derivano i diritti umani
• Un vero sviluppo umano consiste nella 

realizzazione dei diritti massima possibile



Coscienza ambientale

• La coscienza ambientale è il nostro modo 
di intendere la questione ambientale

• La questione ambientale è il nostro modo 
di sentirci o  di non sentirci dentro 
l’ambiente naturale



Approccio buddista-tibetano

• In virtù della reincarnazione tutti gli animali 
hanno fatto, fanno, faranno parte della mia 
famiglia in un qualche momento della 
storia.

• Questa affinità non si estende solo al 
mondo di oggi ma anche a piante ed 
animali di altre epoche.



Land ethic di Aldo Leopold

• L’etica della terra consiste nel rispetto 
degli equilibri, dell’integrità e della bellezza 
degli ecosistemi come riflesso dei rapporti 
biologico-evolutivi tra la specie umana e 
l’ambiente naturale



Deep ecology

• Ideata dal filosofo norvegese Arne Naess
• Ogni essere ha un valore ontologico come 

l’uomo e qundi il mondo è un insieme di esseri 
con la stessa dignità.

• Ogni essere ha lo stesso diritto di realizzare se 
stesso

• La definizione di essere umano e natura include 
necessariamente anche il rapporto tra loro

• L’uomo non deve interferire con i processi 
naturali

• La deep ecology subisce l’accusa di fallacia 
naturalistica



Etica ecocentrica assoluta

• E’ moralmente illecito anche alterare il 
decorso evolutivo di entità non biologiche 
come le montagne o i fiumi

• La base di questa norma è il principio della 
intangibilità della Natura.



Cosa è la fallacia naturalistica

• Consiste nel passaggio dai fatti naturali 
(scienza naturale) ai valori morali (filosofia 
morale)

• Es. in un paese tutti rubano. Rubare è un fatto 
indiscusso e accettato da tutti. E’ un valore da 
tutti riconosciuto. In quel paese il rubare 
diventa un valore a cui ispirarsi nel 
comportamento. Rubare diventa norma 
morale. E se è norma morale non è più un 
male ma diventa un bene.



Social ecology

• Un’etica dell’ambiente deve basarsi sulla 
critica sociale perché sono le strutture 
materiali e economiche di produzione a 
causare l’attuale crisi ambientale.



La vita umana di fronte 
alle situazioni di incertezza

• Aggressività
• Rabbia 
• Speranza (ce la posso 

fare ovvero la speranza è
la capacità di agire di 
fronte alle difficoltà)

• Sicurezza
• Vita

• Tristezza
• Depressione
• Apatia
• Disperazione del 

nichilismo
• Insicurezza
• Morte

Chi ha un perché nella vita può affrontare quasi ogni cosa (Nietzche)



La collaborazione e la solidarietà
dovrebbero essere fondate su

• Ragione
• Cultura
• Religione

Etica del discorso 
fondata sui diritti 
umani

Pensiero e 
azione 
accettabili per 
tutti

fondamentalismo

terrorismo

intolleranza

Violazione del principio di verità (vero-falso)



http://ec.europa.eu/sustainable/welcome/index_en.htm



Sustainable Development Strategy
The renewed EU Sustainable Development Strategy was
adopted by the European Council in June 2006. 
It is an overarching strategy for all EU policies which sets
out how we can meet the needs of present generations 
without compromising the ability of future generations to
meet their needs. 
The Sustainable Development Strategy deals in an
integrated way with economic, environmental and social
issues and lists the following seven key challenges:

– Climate change and clean energy 
– Sustainable transport 
– Sustainable consumption and production 
– Conservation and management of natural resources
– Public health
– Social inclusion, demography and migration 
– Global poverty




